
; Ivano e; 
  
 
 
 
 
 
 

3 XVIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Lamberti Ottavio nel 
trigesimo; Grassi don Sereno) 
S. Messa a Canali 

4 LUNEDÌ – S. Giovanni Maria Vianney 

18.30 S. Rosario Parco Giochi via Pascal 

5 MARTEDÌ – Dedicazione Basilica di 
Santa Maria Maggiore 

20.30 S. Messa a Fogliano  

6 MERCOLEDI – Trasfigurazione del 
Signore 

18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. 
Giuseppe 

7 GIOVEDÌ – S. Gaetano, Presbitero 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 

S. Messa a Rivalta (+ Teresa) 

8 VENERDÌ – S. Domenico 

09.00 
18.30 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta  

9 SABATO – S. Teresa Benedetta 
della Croce, Patrona d’Europa 

19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Mirto 
Annavita, Giuseppe e Daniele) 

10 XIX DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C  
III SETTIMANA DEL 
SALTERIO  
S. Lorenzo, Diacono e Martire  

09.00 
 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana,  
Attilde e Armando, fam. Pavarini-Passeri; 
Baroni Gabriele; Nutricato Salvatore nel 
trigesimo; Pia Ersilia Rossi e familiari; 
Gianna Magnanini nel trigesimo) 
S. Messa a Canali 
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IL PERDONO DI ASSISI 
Nei ricordi della mia giovinezza il giorno del Perdono d’Assisi è rimasto come un 
giorno di grande interiorità, come un giorno in cui si ricevevano i sacramenti in un 
clima di raccoglimento personale, come un giorno di preghiera. Nella piazza 
antistante la nostra chiesa parrocchiale in quel giorno regnava un silenzio 
particolarmente solenne. Entravano e uscivano in continuazione persone dalla 
chiesa. Si sentiva che il cristianesimo è grazia e che questa si dischiude nella 
preghiera. Indipendentemente da ogni teoria sull’Indulgenza, era quello un giorno 
di fede e di silenziosa speranza, di una preghiera che si sapeva certamente 
esaudita e che valeva soprattutto per i defunti. 
Nel corso del tempo, tuttavia, a tutto questo si aggiunse un’altra idea: nell’ambito 
spirituale tutto appartiene a tutti. Non c’è nessuna proprietà privata. Il bene di un 
altro diventa il mio e il mio diventa suo. Tutto viene da Cristo, ma poiché noi gli 
apparteniamo, anche ciò che è nostro diventa suo ed è investito di forza salvifica. 
È questo ciò che si intende con le espressioni “tesoro della Chiesa” o “meriti” dei 
santi. 
Chiedere l’Indulgenza significa entrare in questa comunione di beni spirituali e 
mettersi a propria volta a sua disposizione. La svolta nell’idea di penitenza, che ha 
avuto inizio alla Porziuncola, ha conseguentemente portato a questo punto: anche 
spiritualmente nessuno vive per se stesso. E solo allora la preoccupazione per la 
salvezza della propria anima si libera dall’ansia e dall’egoismo, proprio perché 
diventa preoccupazione per la salvezza degli altri. 
Così la Porziuncola e l’Indulgenza che da lì ha avuto origine diventa un compito, un 
invito a mettere la salvezza degli altri al di sopra della mia e, proprio in questo modo, 
a trovare anche me stesso. Si tratta di non chiedere più: sarò salvato? Ma: che 
cosa vuole Dio da me perché altri siano salvati? 
L’Indulgenza rinvia alla comunione dei santi, al mistero della sostituzione vicaria, 
alla preghiera come via per diventare una cosa sola con Cristo e con il suo volere. 
Egli ci invita a partecipare alla tessitura dell’abito bianco della nuova umanità, che 
proprio nella sua semplicità è la vera bellezza. 
L’Indulgenza in fondo è un po’ come la chiesa della Porziuncola: come bisogna 
percorrere gli spazi piuttosto freddi ed estranei del grande edificio per trovare al suo 
centro l’umile chiesetta 
che tocca il nostro cuore, 
così occorre attraversare 
il complesso intreccio 
della storia e delle idee 
teologiche per giungere a 
ciò che è davvero 
semplice: alla preghiera, 
con cui ci lasciamo 
cadere nella comunione 
dei santi, per cooperare 
con essi alla vittoria del 
bene sull’apparente 
onnipotenza del male, 
sapendo che alla fine 
tutto è grazia». 

 
(J. Ratzinger, Il Perdono 

di Assisi, Ed. 
Porziuncola, 2005) 
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Il Signore mette in guardia i suoi discepoli dal rischio di 

attaccarsi alle cose umane, che sono anche positive se 

utilizzate bene, perché si è dimenticato il motivo di fondo della 

vita che la comunità cristiana desidera presentare: essere 

discepoli del Signore, l’unico a cui riconoscere il potere vero. 

Invece del Regno di Dio, si comincia a cercare un piccolo 

dominio umano, dove poterla fare da padroni ed emergere 

sopra gli altri, con le proprie potenzialità.  

La comunità non è più il gruppo di “schiavi liberati 

dall’Egitto e in cammino verso la terra promessa”, uniti tra loro 

e fedeli alla “colonna di fuoco” che lo guida di notte e alla “nube” 

che li guida di giorno, tutti simboli che ci fanno comprendere 

la presenza del Signore.  

E invece diventa un gruppo di nuovi prigionieri del loro 

stesso potere, dove ognuno cerca di prevalere sugli altri. Un 

gruppo che dimentica la meta e il motivo per cui si sono 

radunati e messi in cammino; in tal modo vanno alla deriva, 

perdendosi nel deserto che si sono creati da soli.  

Ci sono delle occasioni in cui abbiamo chiaro il desiderio di 

collaborare, e siamo felici se ci considerano all’altezza del 

compito richiesto, come ad esempio avviene in maniera 

organizzata e precisa soprattutto tra gli scout, dove anche i 

ragazzi hanno delle responsabilità dirette e stabili sui loro 

compagni più piccoli. 

Allora l’attività di gruppo diventa impossibile perché alcuni 

vogliono fare da padroni su tutti gli altri. Gesù si rivolge ai suoi 

e li chiama “piccolo gregge” per ricordare che è solo lui il 

pastore che li guida; è lui che dona la sua vita per loro; la sua 

autorità consiste nel servire e dare la sua vita. Così che nella 

cena pasquale afferma che è il Maestro e il Signore proprio 

quando si china a lavare loro i piedi. Inoltre ricorda che come 

ha fatto lui, così sono chiamati a vivere anche coloro che 

vogliono essere di fatto non solo di nome ma anche da discepoli 

del Signore.  

Don Riccardo 

 

AVVISI 
QUESTUA del 27/07/2025: € 132,00 

1, 2 E 3 AGOSTO: GIUBILEO dei GIOVANI a ROMA   
Accompagniamo con la preghiera i nostri giovani che si uniranno ai giovani 
della Diocesi e del mondo intero. 
DAL 2 AL 9 AGOSTO: CAMPEGGIO DELLE FAMIGLIE  
dell’UNITÀ PASTORALE in Valle Aurina 
 
 
 

RINGRAZIAMENTI A… 
Innanzitutto a nostri sacerdoti Don Riccardo, Don Giovanni e Don Filippo che hanno 
permesso, nella nostra bella chiesa, l'evento di un entusiasmante concerto per 
Organo (M.o Fausto Caporali) e Tromba (M.o Alberto Mandarini) venerdì scorso 25 
Luglio. 
All'Associazione “Insieme per Rivalta” che continuamente si prodiga perché la nostra 
Rivalta possa riacquistare quelle ricchezze morali e materiali che l'hanno vista 
protagonista di bellezza.   
Al Presidente Giuliano Mainini, al Consiglio Direttivo e a tutti gli associati di “Insieme 
per Rivalta”. 
Ai responsabili di Anspi, Soli Deo Gloria e alle autorità comunali che con la loro 
presenza hanno contribuito a dare al concerto l'importanza delle grandi occasioni.  
A Eleonora Maccaferri che ha organizzato la serata con estrema passione e 
competenza. 
Al numeroso e generoso pubblico presente che ha apprezzato l'iniziativa perché non 
vada perduta una ricchezza (l'Organo) che la nostra bella chiesa di Rivalta custodisce 
gelosamente e che merita tutta la nostra attenzione. 
Grazie di cuore!!       

Francesco Trapani 
 

 
 

ATTENZIONE: SS. MESSE FESTIVE IN TUTTA L’UNITÀ PASTORALE  
DAL 3 AL 31 AGOSTO: ORE 9.00 A RIVALTA e ORE 10.30 A CANALI 

 

IN OCCASIONE DI “RIVALTAINFESTA” 

DEL 6 E 7 SETTEMBRE PROSSIMI 

SI ALLESTIRÀ UNA MOSTRA PER 

L’OTTANTESIMO ANNIVERSARIO 

DELL’INAUGURAZIONE DELLA NOSTRA 

SCUOLA D’INFANZIA “SANT’AMBROGIO” 

 

 

 

 

 

 

SI CERCA MATERIALE FOTOGRAFICO, DISEGNI, 

LAVORETTI PER LA MOSTRA DEGLI 80 ANNI 

DELLA SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE DA 

ALLESTIRE PER RIVALTAINFESTA… DETTO 

MATERIALE, DA CONSEGNARE IN SEGRETERIA E 

SU CUI DOVRANNO ESSERE INDICATI IL NOME 

DEL PROPRIETARIO E LA DATA, VERRÀ 

DEBITAMENTE RESTITUITO.  

SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE DELLA 

PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA 

SI PREGA DI RIVOLGERSI A: 

LEDA, cell. 349 731 1758 

oppure ANNAMARIA, cell. 340 479 3617 

 

 

 

DOMENICA 3 AGOSTO 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 giugno 2025: BENTORNATA A LAMPEDUSA 
Mi sembra passato così tanto tempo! 
Parto sempre da Borgo Panigale, questa volta non solo perché è la casa della carità più vicina 
all'aeroporto di Bologna, ma perché da febbraio è la “mia” casa, casa che ringrazio tanto, chi la 
abita e chi la frequenta, per essere specializzata nella cultura dell'incontro e dell'accoglienza.  
Ad aspettarmi all’aeroporto c’è Sr. Colette (del Belgio) da pochi mesi sull'isola e Alberto, vicino 
di casa del tempo estivo. A casa, Sr. Rufina e Nilde che sta terminando il suo mese di 
permanenza. 
22 giugno, Corpus Domini: arriva puntualissima, al mattino presto, la prima chiamata dal molo 
Favaloro. Raggiungo il molo da sola, con lo stesso batticuore della prima volta... mi guardo 
attorno, non conosco nessuno, né le persone che lavorano lì, né i volontari.  Il “nostro” tavolino 
(fatto con i pezzi di legno rovinato dal tempo e dalle intemperie) ha perso il posto ed è finito quasi 
in fondo al molo, rispetto a dove arrivano i migranti. No, veramente riconosco Giuseppe! 
Giuseppe è un signore che si prende cura del molo. A dir la verità, è molto di più di tutto ciò: lui 
mi sembra uno dei personaggi dei pianeti de “Il Piccolo Principe”! Ha il suo bel da fare perché 
tutte le cose siano messe al posto giusto: le bottigliette con la plastica, la carta con la carta, i 
vestiti sporchi e bagnati negli appositi contenitori, scarpe e ciabatte... Ma Giuseppe è molto più 
di tutto ciò quando prende in braccio qualche piccolino perché è rimasto indietro, quando si 
accorge di uno e dell'altro in difficoltà... e con il suo benevolo “Yalla yalla” ha il controllo su tutto 
il molo, perché sa che l'Amicizia richiede cura e responsabilità! 
La nave si sta avvicinando, ma ancora prima dell'arrivo si sente il pianto di tanti bambini... le 
mamme sono accovacciate con i loro bambini piccoli in braccio, e la tentazione grande per me 
è di salire sulla nave... so che non lo posso fare, perciò resto a guardare, pensando a quante cose che nessuno saprà mai... Salgono gli incaricati a 
prendere quello che il mare ci consegna, ma la terra non è ancora pronta ad accogliere. Prendono i bimbi per le braccine e li  sollevano senza 
appoggiarli al proprio corpo – come si fa di solito con delle creature così fragili – non si toccano con la dolcezza dell'affetto, ma con l’urgenza della 
sopravvivenza. Sono troppo, troppo sporchi perché qualcuno li possa stringere a sé, se non appunto le loro mamme. Non è colpa di nessuno, ma è 
colpa di tutti se il mare ce li restituisce così, dopo giorni e giorni di navigazione. Uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto... il passaggio è rapido 
e sono di nuovo tra le braccia di chi li ha portati. Penso che questo avvenimento lo porterò a lungo nei miei pensieri... se fossi un’artista vorrei fare un 
dipinto, ma lo farei con solo ombre: bambini che piangono disperati, sollevati in alto, fatti scendere a terra e riconsegnati alle madri. Con loro ci sono 
anche giovani e uomini, tutti molto silenziosi. Le mamme sono sfinite: in tante non riescono a stare in piedi, gli occhi smarriti guardano nel vuoto. 
Tra le tante benedizioni che ho ricevuto prima della partenza, una mi ha raggiunta cosi:  
«Anche la terra di Lampedusa ti benedica e da oggi e ogni giorno la festa del Corpus Domini sia quella del CORPUS HOMINI» 

IL MONDO È MALATO 
Quando attorno a me succede qualcosa di violento, o ne sono spettatrice, cerco di stare il più possibile alla presenza del Signore, non per il fatto di 
essere cristiana, ma perché mi dà forza (mi è già successo anche in altre parti del mondo) ma subito dopo lo devo raccontare a qualcuno che parli e 
capisca la mia lingua. Piango un po’ nel raccontarlo («donna dalla lacrima facile» mi ha detto qualcuno, ed è vero) ma dopo posso riprendere il 
cammino con la certezza che qualcun altro sa. È stato il caso di quella giovane donna morta, che a qualcuno ho raccontato, e di altri corpi in mare... 
quanto mi ha aiutato anche alzare lo sguardo e vedere sulla maglietta di una nostra giovane: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna 
(Gv 6,68)». Ed erano i giorni in cui le letture della Messa ci dicevano: «... la barca era ricoperta dalle onde... (Mt 8, 23-27). Ci sono delle cose e delle 
spiegazioni che non mi tornano, ma sono sicura che la Bibbia, questo libro vivo, lo scriviamo e riscriviamo tutti i giorni.» E dopo pochi giorni ci diceva: 
«Io (Abramo) sono forestiero e di passaggio in mezzo a voi. Datemi la proprietà di un sepolcro in mezzo a voi...» (Gn 23, 4).  
Anche qui, qualcuno chiede il 
sepolcro... qualcuno sparisce nel 
mare, che non ho mai visto così bello, 
con dei colori che non si possono 
nominare o elencare ma solo 
contemplare. Ecco, anche quando 
guardo il mare, e qui viviamo sul 
mare... desidererei che anche 
ciascuno di voi lo potesse ammirare, 
e lo guardo un po’ anche per voi. Non 
vorrei raccontare solo cose dolorose, 
ma ci sono, e come vi ho detto le 
devo condividere con qualcuno per 
poter continuare il cammino. 
Tocchiamo con mano e vediamo 
cose veramente dolorose, ci sono dei 
giorni che penso: “Questa è la cosa 
peggiore che ho sentito nella mia 
vita”, ma c'è sempre qualcosa di 
peggiore, abissi di dolore, che mi 
fanno proprio dire: «No, non è 
possibile che delle persone possano 
fare queste cose ad altre persone». 
Mi fanno davvero dire che il mondo è 
malato. 

Sr. Maria Cristina 
 

 
 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 18, 6-9)                                                            
La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, 
perché avessero coraggio, sapendo bene a quali giuramenti 
avevano prestato fedeltà. Il tuo popolo infatti era in attesa della 
salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. Difatti come punisti 
gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. I figli santi 
dei giusti offrivano sacrifici in segreto e si imposero, concordi, 
questa legge divina: di condividere allo stesso modo successi 
e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri.  
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
Ritornello: BEATO IL POPOLO SCELTO DAL 
SIGNORE 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.  R. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  R. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo   R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 11, 1-2.8-19) 
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò 
che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati 
approvati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì 
partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì 
senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra 
promessa come in una regione straniera, abitando sotto le 
tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima 
promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, 
il cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, 
sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare 
madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva 
promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato 
dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle 
del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del 
mare e non si può contare. Nella fede morirono tutti costoro, 
senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono 
solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla 
terra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria 

Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero 
avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una 
patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si 
vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per 
loro una città. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, 
e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo 
unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco 
avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è 
capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe 
anche come simbolo.                                        

Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 24, 42-44) 

Alleluia, alleluia!  
Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo. 

Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 12, 32-48) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo 
gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse 
che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non 
arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà 
anche il vostro cuore. Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e 
le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro 
padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e 
bussa, gli aprano subito. Beati quei servi che il padrone al suo 
ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le 
vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, 
giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, 
beati loro! Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse 
a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. 
Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa 
parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: 
«Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone 
metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a 
tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà 
ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i 
suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone 
tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a 
mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà 
un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà 
severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli. Il 
servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto 
o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello 
invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di 
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto 
sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». 

Parola del Signore 
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